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1. Introduzione 

 
Il Decreto Legge n° 50/2017 ha introdotto una serie di novità rispetto allo Split Payment 

(fatturazione attiva e passiva) che entrano in vigore il 01/07/2017. 

1.1 Premessa  

La precedente normativa relativa allo split payment aveva già introdotto nel 2015, per la 

fatturazione verso un elenco predefinito di soggetti pubblici, l’obbligo da parte del committente 
di non pagare l’IVA al soggetto pubblico prestatore e versarlo direttamente all’Erario. 

 

Il CNR non era incluso nell’elenco dei soggetti pubblici a cui veniva applicato lo Split e quindi 
tutte le fatture passive ricevute dovevano essere in regime ‘IVA Immediata’ e non ‘IVA Split’; 

 
La nuova normativa invece, che si rivolge a tutti i documenti con data di emissione maggiore o 

uguale al 01/07/2017, prevede: 
 

L’ampliamento dell’elenco dei soggetti Split ad altri Enti Pubblici, (tra cui il CNR), a Società 
partecipate dallo Stato o quotate in Borsa, a Prestatori che applicano la ritenta d’acconto. 

1.2 Fatturazione Passiva 

Il CNR, quindi, è entrato nell’elenco dei soggetti Split Payment. Questo vuol dire che 
tutte le fatture ricevute dal CNR con data di emissione a partire dal primo luglio 2017 dovranno 

essere in regime di ‘Split Payment’, escluso le fatture estere e poche altre eccezioni relative a 
regimi IVA che non prevedono l’imposta. 

1.2.1 Implementazioni previste in Sigla 

Bisogna tener presente che tutte le fatture elettroniche, con data emissione primo luglio 2017, 
che avranno un imposta IVA valorizzata (quindi escludendo tutti i regimi IVA che non 

prevedono l’imposta), dovranno essere emesse dal Fornitore, nei confronti del CNR, con Split 
Payment. Nella sezione Riepilogo IVA del documento elettronico dovrà essere indicata la ‘S’: 

 

 

Regime IVA  
Split Payment 
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Nel caso il regime IVA applicato dal fornitore non fosse quello corretto, sarà inibita la 
registrazione del documento in Sigla. 

Per tutti i documenti con data emissione antecedente il primo luglio 2017, restano i controlli 
attuali (quindi anche il controllo del regime IVA Immediato). 

 

1.2.2 Registrazione fattura passiva - IVA COMMERCIALE 

Al ricevimento del documento elettronico con la corretta indicazione dello ‘Split’, nel momento 

in cui si effettua la registrazione in Sigla, cambiano alcune regole di registrazione sia per 
l’attività  commerciale che per quella istituzionale. 

 
Attività commerciale 

Se il documento passivo riguarda l’attività Commerciale, rispetto alle nuove regole dello Split 

Payment, al fornitore viene pagato il solo l’imponibile quindi l’impegno da indicare in fase di 
registrazione, è al netto di IVA. 

L’IVA viene rilevata sia sul registro Acquisti che Vendite (meccanismo automatico operato 
direttamente in fase di registrazione e trasparente all’utente).  

 
La fattura proposta in fase di registrazione presenterà già l’indicazione dello split: 

 

 
 

L’indicazione dell’Attività commerciale, genererà il controllo in fase di contabilizzazione che 

l’importo degli impegni collegati risulti uguale all’imponibile del documento: 
 

Fattura 
Split 
Payment 
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Ovviamente il pagamento di questo documento risulterà del solo importo imponibile. 
 

Ai fini della stampa Registri IVA per ogni documento sarà indicata l’informazione del regime 
IVA (IVA Differita/Split payment S/N).  

 

1.2.3 Attività istituzionale 

Se il documento passivo riguarda l’attività Istituzionale, il documento elettronico si presenta 

come detto al paragrafo precedente e in fase di registrazione in Sigla ugualmente sarà già 
indicata l’informazione dell’IVA Split. Nel momento in cui sarà indicata l’Attività Istituzionale sul 

documento da parte dell’utente, sarà proposto il nuovo tipo sezionale acquisti istituzionale: 
a/ispp - REGISTRO ACQUISTI ISTITUZIONALE SPLIT PAYMENT, e l’impegno sarà 

comprensivo dell’Importo dell’Iva. Nella fase di emissione del mandato di pagamento il sistema 

genererà una reversale per l’importo dell’Iva ed al fornitore verrà erogato l’importo al netto 
dell’Iva. 

  
In questo caso l’IVA riguarda solo gli Acquisti e solo in fase di pagamento del documento viene 

automaticamente generata una reversale per pagare al fornitore l’importo al netto di IVA che 
sarà poi versata all’Erario (come avviene già oggi per fatture di ‘non residenti’). 

 
Ai fini del registro IVA il sezionale, creato appositamente e utilizzato in fase di registrazione 

fatture, individua tutte le fatture istituzionali con IVA Split. 

 
 

1.2.4 Registrazione Nota Credito e Debito 

La registrazione delle note credito ricevute deve essere effettuata tenendo conto che dal 
01/07/2017 si devono accettare documenti di tipo Nota Credito sia con Split che senza Split.  

Ai fini della registrazione in Sigla bisogna tenere conto che: 
 La nota credito non Split può essere associata solo ad una fattura non Split; 

 La nota credito Split 
o Può essere associata ad una fattura Split; 

o Può essere associata ad una fattura non Split e in questo caso in Sigla la Nota 
viene indicata anch’essa come non Split (anche se ricevuta elettronicamente con 

flag IVA ‘S’). 
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La nota debito, invece, deve essere registrata con le stesse regole di una Fattura Acquisti. 
 

1.2.5 Fatture professionisti con ritenuta di acconto 

Per quanto riguarda la registrazione delle Parcelle dei Professionisti bisogna tener presente che 
la modalità operativa è sempre la stessa. Quando si riceve una fattura elettronica con 

l’indicazione dei tributi, viene comunque richiamata la maschera di gestione dei documenti 
passivi con il ceck ‘legata a compenso’ impostata a SI e viene richiesta la registrazione sia 

della fattura che del compenso contemporaneamente. 
 

Rispetto alle novità relative allo split payment, sulla fattura del professionista restano le stesse 
regole indicate ai paragrafi precedenti, mentre per il compenso cambia soltanto l’indicazione 

dell’importo dell’impegno che, come avviene per le fatture di beni e servizi, dovrà essere 

indicato al netto di IVA (se la fattura è commerciale) oppure al lordo di IVA (se la fattura è 
Istituzionale).  In questo ultimo caso quando verrà effettuato il pagamento del compenso, oltre 

ai tributi sarà trattenuto anche l’importo dell’IVA (che fino ad oggi veniva pagata insieme al 
compenso) per poi versarla all’Erario. 

 
 

1.3 Fatturazione attiva 

Per quanto riguarda la fatturazione attiva, l’unica modifica rispetto a quanto già previsto e 
implementato per la normativa 2015, è l’ampliamento dei soggetti Split. 

 
Questo ha comportato il superamento del controllo presente in anagrafica Terzi che consentiva 

l’indicazione dello Split payment solo per Terzi qualificati come ‘Ente Pubblico’. Dal primo luglio 
2017 è possibile indicare lo split anche per Terzi che, pur non essendo Enti Pubblici (qualificati 

come persone giuridiche – Altro), rientrano nell’ambito di soggetti split payment (Società 

quotate in borsa ecc.). Sarà cura dell’utente fare attenzione nel verificare se il Terzo rientra nel 
nuovo elenco dei Soggetti Split Payment, prima di specificare questa informazione in 

anagrafica. 
Per il resto la registrazione di una fattura attiva verso un soggetto split resta, come processo e 

come requisito normativo, uguale a quanto già previsto in Sigla. 

 
 

Soggetto  
Split 
Payment 
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1.4 Registri IVA e Liquidazione IVA 

Rispetto all’argomento ‘adempimenti periodici IVA’, ci sono delle novità per quanto riguarda le 

attività a carico degli Istituti. E’ di fondamentale importanza che tutte le UO svolgano le attività 
indicate di seguito onde evitare che vengano create variazioni automatiche, riguardanti l’IVA 

Commerciale,  per l’intero importo sulla competenza. 

 
Attualmente, infatti, viene già creata una variazione in conto competenza, sulla GAE 

C0000020, per l’importo dell’IVA a debito commerciale (eccetto comunicazione specifica 

all’Ufficio della Sede Centrale che si occupa del versamento IVA). 

 
Con l’introduzione dello Split Payment, l’ammontare dell’IVA a debito Commerciale per ogni 

UO, comprenderà anche l’IVA per le fatture di acquisto Commerciali verso soggetti Split. 
Questi importi, che in fase di liquidazione devono essere girati all’Ufficio della Sede Centrale 

che effettua il versamento, potrebbe creare l’esigenza da parte delle UO (più sentita rispetto a 
prima) di utilizzare somme e GAE in conto residuo, oltre che in conto competenza. Per questa 

ragione, dal mese di Luglio 2017, ogni UO deve effettuare la stampa definitiva di registri e 
liquidazioni, in modo da dare le indicazioni corrette per la creazione automatica delle variazioni 

per il trasferimento dell’Importo IVA da girare alla Sede Centrale. 

Di seguito le attività da compiere, da parte di ogni UO, per la liquidazione periodica IVA (da 
effettuarsi entro i termini indicati dalla circolare relativa allo Split payment: 

 

1. Chiusura provvisoria di tutti i sezionali iva; 

2. Chiusura definitiva di tutti i sezionali iva; 

3. Liquidazione provvisoria iva selezionando nella tendina “tutti i sezionali commerciali”; 

4. Verificare l’importo di un eventuale Debito / credito; 

5. In caso di IVA da versare, come si vede nelle mappa seguente, sarà mostrato l’importo 

a debito per il quale l’utente dovrà, nel nuovo Pennellino aggiunto ‘Ripart. Finanziaria’, 

indicare la ripartizione del debito IVA per esercizio residuo o competenza, CDR e GAE 

(di natura 3): 

 

 

 

Importo derivante 
dalla Stampa 
Liquidazione 
Provvisoria 

Pulsante di ricalcolo 
IVA da versare 
(liquidazione 

provvisoria) Ripartizione IVA a 
debito per 
Variazione IVA: 
Anno residuo/ 
competenza; Codice 
UO o CDR; GAE, 
Importo. 



 
 
 
 
 

 
  

Pagina 8 
 

  

Nota bene: 

E’ possibile indicare anche un CDR della UO che sta effettuando la liquidazione, diverso 

dalla UO principale, in modo tale da prelevare importi per il giroconto degli importi IVA 

verso la Sede Centrale senza dover fare precedenti variazioni dal CDR alla UO principale. 

Si ricorda che il debito iva corrispondente all’emissione di fatture attive imputate su 

accertamenti di competenza dovrà essere ripartito su Gae in conto competenza. 

 

6. Procedere alla “liquidazione definitiva iva” selezionando nella tendina “tutti i sezionali 

commerciali”; 

 

7. La procedura automatica utilizzerà le  informazioni indicate nella ‘Ripartizione 

Finanziaria’ e genererà le variazioni trasferendo le disponibilità al Cdr 000.407.000 per 

consentire la chiusura dell’Iva Ente del mese di riferimento con conseguente 

versamento all’Erario.  

 
Nel caso in cui non ci fosse disponibilità sugli esercizi/GAE indicate nella ‘Ripartizione 

Finanziaria’, oppure non si eseguono gli adempimenti mensili richiesti, la procedura 

automatica di creazione delle Variazioni IVA imputerà l’importo corrispondente sulla 

GAE C0000020 in conto competenza. 

Dopo aver eseguito la Liquidazione IVA mensile definitiva sarà possibile consultare le 

variazioni automatiche create nel caso di IVA a debito per l’attività commerciale: 

 

 

 

Numero delle 
Variazioni (comp. E  
residuo) automatiche, 
create in fase di 
stampa liquidazione 
definitiva 


